
Semhrirya un desaparecido, invege...
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Per incontmrlo si sono
mossi giudici, filosofi,

politici, giornalisti...
Tutte celebrità della

sinistra e dintorni che
si sono ritrovate in un

paesino del Veneto Per
rcndere omaggio a uno

dei padli della Patria:
anznno, defilato, DI SANDRA AMURRI

FOTO DI GIORGIO LOTTI
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quasi fuori dal mondo.
Ma mai come
adesso cruciale Per il
fututo politico del
Paese. Girate pagina,
ve lo presentiamo
finsieme con i suoi
insoliti amicil.
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OSSETTI
DTilAP

BEPUBBTICA
(f adesso sta lauorando

per costruire Ia secondr)

Il.;*HTffi
un oiatto di minestra. Sem-
b.a'una scena tratta da Lal-
bero degli zoccoli. un qua-
dretto semplice e un po'
struggente. Ma ecco che Ia
porta si apre e a Dossetti si
awicinano deferenti Gian-
carlo Caselli, procuratore an-
timafia a Palermo, Gherardo
Colombo, magistrato di p,rt -
ta del pool milanese, Rosi
Bindi, la «pasionaria" del
Ppi, Sandra Bonsanti e \lau-
ri-zio De Luca firme note del
giornalismo impegnato. Si
inchinano davanti all'uomo
che considerano un loro pa-
dre spirituale. Lui, sereno e
un po'lontano, come ceÉi ri-
tratti gotici di santi antichi,
trova [na parola speciale di
incoraggiamento, di invito a
continuare il cammino...

Domenica 5 febbraio, a
Sariano, in pror"incia di Rovi-
go. è accaduto quaìcosa di
molto speciale. Nella parroc-
chia di don GiuhanoZatta-
rin, 46 anni, prete operaio,
orete imnesnato. prete in
bri*" linèa"su millè fronti,
èhe non si accontenta di dire
messa ma vuol calarsi nelle
contraddizioni & questa Ita-
Lia, si sono ritrovati personag-
gi che la cronaca ci propone
omi giorno, in altri contesti.
aisaiiiversi tra loro. ma Ie-
gati da un unico filo, quello
dell'impegno civile. E si sono
rikovati da amici per parlare

di legalità, di filosofia politi-
ca, di doveri civili: tutti temi
cari a don Giuseppe Dosset-
ti, 81 anni, figura carismatica
del cattolicesimo italiano di
questo dopoguerra, fra i più

"jtti"i *"-urì' dell'As sembiea
costituente, che nel1951 firò
le somme della sua solitudine
all'interno della Dc e abban-
donò Ia vita politica. Divenne
sacerdote, andò a vivere con
monaci e monache a Monte-
veglio vicino a Bologna. Qua-
rant'anni di silenzio rotti solo
lo scorso anno, con un appas-
sionato appello in difesa del-
la Costituzione: proprio il te-
ma del convegno che don
Zattainha voluto tenere do-
menica a Sariano, presente
anche lui, Dossetti, il punto
di riferimento della sinistra
cattolica.

Come un anacoreta. È utri-
vato a Sariano alle dieci del
mattino, accompagnato dal
suo amico e medico curante
Sandro Bal&ni, primario di
cardiologia all'ospedale di
Bozzan- un pae-se vicino a
!Ionteveglio. E alto, don
Dossetti, di una magrez-zada
anacoreta, awolto dal saio
color sabbia, un maglione
marrone lavorato ai ferri
chiuso da una zip che lascia
inkawedere una piccola cro-
ce di legno sul petto. Cam-
mina con passo incerto aP-
poggiandosi al bastone. Il vi-
so scavato, le grandi mani
scarne che stringono un anti-
co messale con una rilegatu-
ra di cuoio segnata dall'uso.

Parla con tono sommesso,
scandisce le parole, ma è co-
me se tuona^sse: quello che
dice percuote dentro. Non è
venuto fin qui per parlare di
politica e neppure di Roma-
no Prodi. l'uomo del giorno,
lo "sfidante" di Silvio Berlu-
.scoui, il Professore del cen-
tro-sinistra, uno dei pochi
amici ammessi al suo cospet-
to dall'impenetrabile cordo-
ne protettivo che i monaei di
Monteveglio hanno stretto
intorno a lui. Eppure...

*Mai tirarsi indietrc-. Nelle
parole che Dossetti pronun-
cia all'Omelia. durante la
messa che celebra con don
Giuliano, si coglie un chiaro
riferimento sià alla politica
sia al suo nuovo protagonista.
Sta nell'invito a diventare,
come recita il passo del Van-
gelo secondo Luca, "pescato-
ri di uomini". Mettersi aI ser-
vizio di alU ideali. Diventare
parte attiva nella vita del
Paese. «Ho corso la mia cor-
sa. Ho combattuto la mia bat-
taglia", dice Dossetti citando
una delle ultime lettere di
San Paolo. Ricorre al profeta
Isaiache si domanda: "Senti-
nella, quanto resta della not-
te? La sentinella risponde:
Viene il mattino, poi anche Ia
notte; se volete domandare,
domandate, convertitevi, ve-
nitel". Spiega Dossetti: "La
notte è notte e bisogna im-
mergervisi consapevolmen-
te, senza rimpianti e paure.
Ciò che vale è la tensione

il testo seguo a pag. 18
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curatore antimafia di Palermo.
giudice e uno
che domenica
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GBil LA GI0RNAIISil I!'ASSAI[0 Dossetti con Caselti e Sandra Bonsan'
ti, ex inviata e notista politica di -Repubblica-, ora deputato progressis{a.
Alla Camera fa paile della Commissione culturc e di quella antimafia.

80ltl lt §lU0l8E ANTIMAIIA A renderc omaggio al monaco è Antonino
Caponnetto, creatore, nel 1983' del pool antimafia di Palermo. L'ex pro'
cuàtore capo è arrivato a Sariano con la moglie Bettina.

80N lL "GEHllElI0, E[[[A §llll§IB[ o*setti con Paolo Flores D'Arcais,
filosofo, direttore della rivista di culhrra politica -Micromega-. Ha scritto an'
che un saggio sul pontificato di Giovanni Paolo ll: *Etica senza fude-.
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APP1AUSI A CASEttl I paÉecipanti al convesno di Sariano fit tema era la
Costituzione e la sua difusd sono interuenuti a turno, ll discorso del procu.
ratore di Palermo, Caselli, raccoglie addirittura applausi a scena apeita,

M0GU E §0BEttt Un altro momento dell'incontro che si è svotto in chiesa
dopo la messa! Anbnino Caponnetto parla con Rita Borsellino, sorclla del
magistrato ucciso. Era prasente anche Ia moglie di Caselli, Laura.
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P[ll "PBE0|CA" lt UEGClll0 EIUDIGE il microfono passa a Caponneno: I'ex
giudice ricorda che durante il suo primo incontro con don Dosòetti, nel con.
vento di Monteveglio, eta prcsente anche Homano Prodi.
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il testo segue & pag. 10

verso I'aurora", l'analisi della
società, dei suoi bisogni e
problemi, per "formare le
coscienze dei cristiani, Per
edificare il loro uti uomo in-
teriore cornpiuto quanto
all'etica pubblica nelle di-
mensioni-della veracità" del-
la lealtà" della fortezza e del-
la giustizia". Come interpre-
tarlo? Così: i galantuornitti
non debbono mai tirarsi in-
ùetro, per paura di sporcalsi
ie mani, in questi difficili mo-
menti.

Dibattito in chiesa. Sembra
Drovato, Dossetti, al termine
àella nressa. Si rivolge a dort
Giuliano con parole che
courllruovono molti preseuti :

"Souo rimasto atnmirato e
consolato,, dice, "dalla se-
rietà e profondità del suo irn-
pegnoè anche dalla rete di
rannorti che lei ha notuto in-
tciòrc con Ie persoìre che ha
convocato e per le quali io
nutro profonda stima". Una

"benedizione", la sua, al di-
battito che s'inizia dopo il

pranzo nella cucina della ca-
nonica, a basc di salanre' e
tortellini di zucca. Il conve-
gno (sorro presenti. tra il
pubblico, ancire Rita Borsel-
lino, sorella del magistrato
assassinato, e Luca Pistorelli,
già titolare a Tì'apani dell'in-
chiesta su rnafia e massone-
ria) si svolge in chies4 laici e
cattolici parlano dall'altare:
chissà che scandalo, per cer-
ti benpenseurti. Inizia ì\,Iiclie-
le Del Gaudio, già magiska-

to antesignano & Mani puli-
te, oggi deputato della Rete.
Poi parla Antonino Capon-
11gtts, «padre" del pool antj-
mafia di Pa]ermo, cire ha in-
contrato don Dossetti per la
prima volta a Monteveglio.
"C'era anche Romano Pro-
di", racconta. "Mi ha detto:
io la invidio perché i miei ff-
gli la amano".

Miracolo laico. All'altare sale
Ciancarlo Caselli, art'ivato a

È Lltl Cnf §.! HA RtUNlIl Don Giuliano Zattarin,45 anni, parrcoo disariano, l,jincontro del S lebbraio
è uno dei periodici appuntamenti dumnte iquali it sacerdote riunisce irapprcsentanti della società civile.

Sariano con la moglie Laura.

"Qui capita di rivedere vec-
chi anici e di farsene di nuo-
vi", son'ide. Aggiunge: "La
Costituzione si può vivere in
tanti urodi, a Sariarro ogni
volta si vive un po' & Costi-
tuzione attraverso la parteci-
pazione. Vuol dire toccare.
sentire, conoscere, osservarr
lo sgualdo degli altrt, dl chi ti
è accanto, dividerc ernozioui
forti come cluella che abbia-
mo vissuto oggi, ascoltando
don Dossetti,.

.Don Dossetti nii ha det-
to: "Vzr'e cammina'", raccon-
ta Guglielmo Simoneschi,
consigliere della Corte costi-
tuzionale impegnato nella
pronrozione dei comitati di
difesa della Costituzione.
.Occorre credere nell'uomo,
nel rispetto, nella legalità,
occon'e il desiderio di scopri-
re le ragioni della propria
esistenza", riflette ad alta vo-
ce Cherardo Colombc, che si
definisce cattolico solc per-
ché è stato battezzato (ma di
fatto è agnostico). Sale sull'al-
tare perfino Claudio Sabelli
Fioretti, dir ettore dt Cuore, il
settimanale di resistenza
umala. Confessa Sabelli Fio-
retti: "Lultima volta che ho
messo piede in una chiesa
avevo 17 anni, facevo il chie-
richetto. Ecco di che cosa è
stato capace don Giuliano...".
[Jn miracolo laico. Al veccilio
Dossetti brilla lo sguardo.

Sandra Amurri

MONTANELLI CONTRO IL SACERDOTE

Chl è Dossetti e perché non piace a Indro
e ne diventò il grande veicolo di cormzione
dellavitapubblica. Se Prodi facesse di lui il
proprio pèrsonale eonfessore, non ci sareb-
be òhe da felicitarsene (Dossetti non assol-
ve con facilità). Ma se ne facesse il cappel-
lano del Partito popolarc, non credo che ci
guadagnerebbero né Prodi né Dossctti".
Montanelli si era già occupato di Dossetti
altre due volte. Ne scrisse un bel fitratto nel
1956 (oggi ripubblicato nel suo recentissi-
mo libro Tstantar-ree, edito da Rizzoli) e uno
straordinario .saluto, nel 1972 (titolo;
"Dossetti in Galilea"), quando I'ex espo-
nente dc annunciò il suo erenritaggio: "A
me i Dossetti piacciono solo in convento. In
politica, anche se c'entrano per i motivi più
disinteressati, li cousidero nefasti e tali si
erano dimostrati gli ex comunardi del por-
cellino (Montanelli si rifertsce al gruppo
comprcndentc, oltre a Dossetti, anchc Fan-

fani, La Pira, It4oro e ltlolfatti. ndr) con lo
sganrbetto dato tre anni prima a De Gaspe-
ri. (...) Quando di lì a poco prese i voti, tras-
si un sospiro di sollievo". I

lndro Montanelli corltro don Ciuseppe
I Dossetti. A sorpresa, martedì 7 tebbraro,
I'ottantaseienne direttore de La Yoce ha
preso di mira I'appena più giovane sacerdo-
ie iè nato a Genova nel I9i3) che, nel do-
poguerra, fu esponente politico di primissi-
mo piano, mernì:ro dell'Assernbiea costi-
tuente, ieader della nascente sinistra dc: fi-
no al 1951 quando, in lite con De Gasperi,
Dossetti si fece prete. Da uomo di Chiesa,
don Dossetti fu eandidato nel 1956 dalla Dc
(su oressante richiesta dcll'allora cardinal
Leràaro) nelle comunali a Bologna. \;enne
sconfitto, ma si disse che nel fondo non
chiedera di meglio. Sedici nnni dopo, si ri-
tirò in Galilea, da dove è tornato per rin-
chiudersi nel monastero di Monteveglio,
sull'Appenuino emiliano. Fla i suoi "disce-
poli" èt Romano Prodi, attuale candidato
premier del centro-sinistra. E proplio que-
ito preoccupa Montanelli, che scrive: "Pur-
troppo, nell'immaginario popolarc, Dosset-
ti ricorda una sinistra denrocristiana clte, a
sua insaputa, si tuf{ò ne} petrolio di lt{attei
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